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S T V D I T A S S I A N I
Anno XXI -  1971 N. 21

Studi Tassiani giu n gon o  a l l ’annuale a ppu n tam en to  
d e l 1971 con questo  ventunesim o fa sc ico lo  d e lla  p ro p r ia  
serie  e de lta  p ro p ria  sto ria , e ancora una vo lta  ricco d i  
p re g e v o li  in d a g in i su l Tasso, d i  s a g g i a p p ro fo n d iti in tor­
no a qu estion i d i  cr itica  le ttera ria , s to rica , poe tica , e a d  
even ti b iogra fic i, com pleta to  d a  seg n a la z io n i b ib lio g ra fi-  
che d i  opere e s c r itti  recen ti e d i  co n tribu ti d e l p a ssa to .

Sono in questo  volum e, in fa tti, sc r itti  r ievocan ti la  
fortu n a  d e ll’opera  ta ssesca ; un ep isod io  sa lien te  - p e r  i l  
p o e ta  -  d e lla  sua v ita  e de lla  sua  e sp er ien za ; le rassegn e  
bib liografich e d e g li  s tu d i su l Tasso.

I l Centro di Studi Tassiani può con sta tare  con so d ­
d isfazion e, così, il p erd u ra re  d i  tan ti, e tan to  qu a lifica ti, 
in teressi nei r ig u a rd i d e lla  sua p u b b lic a z io n e  annuale, 
c a ra tte r iz za ta  da  un am bito  d i  r icerca  o ltre  m odo circo­
scritto  e d a  sp ec ia lis ti, e non meno da  u n ’am b izio n e  d i  l i ­
ve llo  scientifico au ten tico: ed  è g ra to  a i  p a r te c ip a n ti a l  
Premio T. Tasso, ban d ito  ogn i anno; a quan ti, d is in teres­
sa tam en te, v i  collaborano, e d  a coloro che, con le loro of­
fer te , generosam en te contribuiscono a lla  continu ità  d i una  
p u b b lica z io n e  in tesa  a  v a lo r iz za r e  uno d e i p iù  s ign ifica ­
t iv i  p a tr im o n i cu ltu ra li d i  B ergam o e d  a concorrere a llo  
increm ento d ’un se ttore  non secondàrio  dei n ostri s tu d i  
le ttera ri, in p ro sp e ttiv a  n azion a le  e in ternazionale .





ITINERARI TASSIANI

Già nei precedenti volumi di « Studi Tassiani » si è accennato 
ad alcuni luoghi della storia dei Tasso.

Ricordiamo :
« Note di viaggio - A Ratisbona, in visita al Castello dei Tasso » 
di P. S. Conti (Volume 19);
« Il Tasso, il corno e l ’aquila, simboli delle antiche poste impe­
riali » di R. Freytay (Volume 18);
« Cornelio di Valle Brembana, patria dei Tasso » di A. Tiraboschi 
(Volume 18);
« Memorie e benemerenze dei Tasso del Cornelio » di I. Negrisoli 
(Volume 18);
« Uno studio su « I grandi Itinerari postali della Campagnia Cor­
rieri Veneti» (Notiziario - Volume 18);
«Festa a Castelvetro ». (Notiziario - Volume 18);
«Itinerari Tassiani in Bergamo e nella Bergamasca» di Francesco 
Barbieri (Volume 17);
« I  Tasso, Grandi Maestri delle Poste, e la F ilatelia» di Francesco 
Speranza (Miscellanea - Volume 17).

Continuaiamo ad illustrare, brevissimamente, alcune località 
tassiane.

Nel volume « Trieste e la sua Provincia (nell’Enciclopedia dei 
Comuni d’Italia):

« Il Castello di Duino ei i Principi Della Torre e Tasso » 
(pag. 671).

Non è possibile qui riassumere la storia della famiglia princi­
pesca Della Torre e Tasso e del Castello di Duino. L’attuale Si­
gnore di Duino è S. A. Serenissima il Principe Raimondo Della 
Torre e Tasso II duca di Castel Duino.

■ìt * *

Nel volume del Prof. Angelo Pinetti « Minuzzoli di Storia 
bergamasca» (Bergamo Soc. Editrice S. Alessandro - pag. 17) si 
legge un interesante studio su «La  ”Musone” ».

Nel secolo XIII l ’ordine degli Umiliati divenne fiorentissimo 
nell’Alta Italia e specialmente nella Lombardia. In Bergamo pare 
esistessero nel 1170: il loro primo convento fu la «Domus Coni-
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munis Quae etiam S.S. Simonis et Jiulae et de Mansione appel­
latur ».

Mansio come statio e maison è un’antica stazione o cantoniera 
degli eserciti romani e barbarici dell’alto Medioevo.

La casa della Masone degli Umiliati dalla rigida povertà per­
venne a cospicua proprietà di terreni e di case. Nell’agosto 1570 
Papa Pio V sopprimeva gli Umiliati.

Il convento della Masone costituito in Commenda passò ai vari 
commendatori fino alla soppressione dei benefici ecclesiastici di 
Napoleone per cui divenne proprietà della nobile famiglia Pezzoli 
di Milano che ne fece un bel palazzo, poi di proprietà per eredità 
della nobile famiglia Goltara.

Nel volume di Vincenzo Edoardo Gasdia « Sant’Alessandro 
della Croce ossia La parrocchia dei Tasso in Bergamo » (anno 1924) 
a pag. 23 si legge che in Via Masone la Chiesa dei SS. Simone e 
Giuda già degli Umiliati era divenuta una commenda goduta da 
un prelato di casa Tasso, Francesco; e a un Tasso, Giovanni Gero­
lamo si riferisce l ’epigrafe che oggi si può vedere nell’atrio della 
Chiesa rifatta e incorporata nell’Istituto delle Suore Orsoline di 
Gandino che hanno acquistato l ’antico Palazzo Goltara in Via 
Masone.

Un articolo di Don Luigi Pagnoni ne « L’Eco di Bergamo » del 
30 dicembre 1965 descrive le vicende della antica Chiesa dei SS. 
Simone e Giuda fino alla consacrazione come Cappella dell’Istituto 
predetto celebrata il 29 dicembre 1965 da S. E. Mons. Arcivescovo 
Clemente Gaddi.

Il testo della Lapide di Gian Giacomo Tasso venne tradotto 
nel Volume « Le Suore Orsoline di Gandino in Bergamo » (pag. 
116):

Traduzione dell’epigrafe scolpita sulla lapide sepolcrale: «A  
Dio Ottimo Massimo - Giovanni Gerolamo Tasso figlio del Cava­
liere Enea - Nipote del Cardinal Albani per parte della legittima 
figlia Giulia - Commendatario, Abate, Preposto - Referendario di 
ambo le segnature - Integerrimo nei costumi, generoso coi poveri, - 
Esemplare nell’adempimento di ogni cristiana virtù - Di elettis­
sima vita e disciplina sacerdotale - Nel corso di più che trent’anni 
universalmente ammirato - Moriva nell’anno dell’umana salute 
1630 - Per tutti dolorosissima perdita - Mentre confortava coi 
Sacramenti gli appestati c li sosteneva con spirituali parole - 
Visse 59 anni - L’Abate Lucilio e il Cavalier Gian Giacomo allo 
zio benemerito posero riconoscentissimi questo monumento ».
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* * *

Nella Chiesa di Santa Felicita, a Firenze, esiste una lapide 
che riproduciamo grazie alla gentile e generosa collaborazione 
della signorina Prof. Stefania Caprara e del sig. Ing. Giovanni 
Poggiolini di Firenze: la lapide è del 1766 e ricorda il Conte 
Francesco di Thurn e Valsassina.

A proposito del titolo assunto dai Tasso, di Thurn und Taxis 
e di Valsassina scrive Bortolo Belotti (Storia di Bergamo e dei 
Bergamaschi - vol. I l i ,  pag, 400):

« Lamorale Claudio Francesco grande mecenate di artisti e 
letterati, erroneamente credendo che i Tasso avessero origine dai 
Della Torre, cacciati dai Visconti e così ricoverati al Cornelio, 
aggiunse al suo proprio cognome anche quello degli antichi signori 
di Milano e al tasso del proprio stemma unì la torre creando il 
nome e lo stemma della casa Thurn und Taxis. - La favola della 
origine dai Torriani fu lanciata da Francesco Zazzera napoletano 
nelTopera «Della nobiltà d’Ita lia» (1615 e 1628) subito raccolta 
dai Tasso dalla boriosa Spagna e quindi dall’ora detto Lamoralc 
nonostante la vivace opposizione dei conoscenti della storia tassesca 
come Marcantonio Foppa ».

Sulla Chiesa e sul Monastero di Santa Felicita in Firenze è 
stato pubblicato un dotto volume di Luciana Mosiici ( Olschki - 
Accademia Toscana di scienze e lettere « La Colombaria ») che 
merita un breve cenno : « Luciana Mosiici - Le ca r t e  d e l  M onastero  
d i  S. F eli c i ta  d i  F irenze. In un’edizione accurata, accompagnata 
da un sobrio e puntuale commento paleografico-storico e da un 
nutrito Indice dei nomi e delle cose notevoli, vengono nel volume 
pubblicate per extenso una sessantina di pergamene del monastero 
fiorentino di S. Felicita, conservate nell’Archivio di Stato di Fi­
renze. Comprese tra la metà dell’XI secolo — una sola carta è 
antecedente al Mille — e la fine del XII secolo, le pergamene con­
tengono donazioni, livelli, enfiteusi, acquisti di terre. Posti subito 
al di là, dell’Arno in prossimità del Ponte Vecchio, la chiesa e il 
monastero femminile di S. Felicita — fondato, pare, nel corso 
dell’XI secolo — videro poco a poco crescersi intorno, in quella 
che all’origine era una zona coltivata e quasi spopolata, tutta una 
serie di borghi. L’interesse delle carte ora edite sta precipuamente 
nelle notizie che se ne possono trarre per la storia dell’urbanistica 
fiorentina della zona d’Oltrarno agli albori dell’età comunale. Ma 
nel complesso esse offrono notizie altrettanto utili sugli interessi 
economici e l ’attività amministrativa di una comunità religiosa
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alle porte della città; del progresso e della strutttura della sua 
proprietà fondiaria, estesa soprattutto nella campagna che si spie­
gava intorno alla chiesa e lungo la riva dell’Arno tra la Greve 
e la Pesa. Particolarmente interessante a questo riguardo un diplo­
ma del 1078 in cui si trovano elencati i beni clic S. Felicita 
possedeva a tale data ».

D O M
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T R È S  - A N C I E N N E
E T  A U T R E F O I S

SOUVERAINE MAIS
DE L A  T O U R ,

Où quantité d’autres Familles trouveront leur Extraction 
&: Parentage.

Tirtîc par les plus celebres Auteurs Héraldiques d’anciens Monumens, Archives 
Se autres Antiquités ¡

•A A F* 4  A fM tS

E x t  i t  ' n  ( r t s -/ I t ' /

Alcune pagine della grande genealogia della famiglia Tasso 
compilata dal Flacchio nell’anno 1709.
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G E N E A L O G I E

L A M O R A L  D E  L A  T O U R ,  
D it de Tuffi s , fils de Guy Seigneur Prince de Melun , 

SE  M A R I A  A V E C

A N N E  D E  S O A R D I S ,

De lu Muifon des Seigneurs de Bcrgnmc.

Hieronymus lb ^ ^ l U I D O  T U R R I A N U S ,  Matthæum Vicecomitem urbe
Henning, in Item- g  \
muí comimini M pepulit A. C. i ¡oí. filii eius Francifcus, Simon , Nardinus ,
Turn Tomo 4. ^  T 1 /  f  Tfoi.1n3.krcq. A m ur ates, Guidettus Cr Lumorotu.

a,ehm i, e*. Fruncìfco , Nurdino , Pamurule Sr Guido dellu Torre abandonna-tettai Coreiu delU ■> ’ ’
xobiiiu d-itaiia yotio lo finto , fi r¡covrano nel Bergamasco, hebbero il Signorio delle!, Valle 
Franq’. Zaifcra i !  di Cornelio € r  le Vicine montagne de Tuffi , del quale fortirono il cog- 
S c Cdtuc.No- nome di Tuffi. Nelle Chieffu delle Grazie in Cornelio f i  vede quefio antico 

Epitafio.
D. O. M.

ibidem k F r .z i f -  Ex antiqua & Nobili Familia de Turrianis ortus Lnmorat Taffus non- 
K o b iiic t iT d T iì' cupatus, fortuna: parens, invidio animo , belli indefefiiis, pacis a- 
pjgnciib.tf. f.if. ma!:or ) privatam gerens vitam hic in dominorefurredtionem expediat.

. d e

incur dc l.i 
, dc Tallis 

part, i.fol. fO. 
Nobiliario G enca­
lo®. part.!. lib. C . 
G io P ie t r o  d e  C re ­

c e n t a  d e l l a  N ob ilita  
d 'I t a l i a  p a r t , i . f o l . 
f í C c . t ia n j la t a d o  e n  
K fpañ til p o r  A len tó  
L f l p i t  d c  H a n .
I r . Z a ffe r à  T om . i . 
d e l l a  S o b i l i t a  d ' J ta -  
Ha e n  la  d e f i e n d e n -  
t ia  d i  C a fa  d i  TaJJi.

Muriendo Pari oral fuc fcpultudo en la Tglefia de las Gracias , en 
el Cornelio , en cuyo fepulcho ojian efeulpidas en marmol unas Pala­
bras latinas que vueltas en Romance dizen affi.

Dellu antigua y  noble Familia dc Torréanos, Lumorul, llamado 
Tuffo, de animo invincible en la guerra , Amador dc Paz , de [ingoiar 
vida, yace a qui, efferando reeufsitur en cl Scvor.

Lamorut l'anno 151;. rctirofe con Guidone 'c Nurdino fuoi fratelli 
nel Bcrgomafco : quivi occupando la Valle del Cornelio , di qiicllafc ne 
ziffero gran tempo Signori : nella qnulValle perche f i  vede la Montagna 
dc Tajfo , abondantifsimn d'animali di quefto nome de quali offendo molto 
vago Lamorale , fu  il primo che forti il cognome del Tuffo , chiamato 
poi dc Tufsis , toncndo nelle fuc armi quefto animale fotto la Torre tare. 
Finalmente Lamorule munendo fu  fepolto nella Chicfa delle Grazie nel 
Cornelio , e nel fuo fcpolihrofi leggono in uno marmo intagliate le infra- 
fr itte  parole :

D. O. M.

Ex antiqua & Nobili Familia &c.

Tm'^Tib™! Lamoraldus Comes Turrianus & Valliffaxinus , Guidonis Tur 
f.'i-‘si- riani films, Fraudici nepos , qui primus Bergomum eoncellit & puf­

fed ir
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D E  L A  M A I S O N  D E  L A  T O U R .  >7?
fedit Dominium Vallis de Cornelio, primus à Taxis five de Taífis 
cognominatus , fundata Bafilicæ Beatæ Mariæ Virginis de Gratia : 
uxor Catharinade Soardis, ex qua Fruncifcus Comes Turrianusde "p'37ioL 7'3- 
Taffis.

L A M O R A L  D E  L A  T O U R ,  di t  de  T a l l i s ,

P o rto ic  c o u p c  le  c h e f  d ’ a z u r  à i a  T o u r  d ’a r g e n t  c a n to n n e  d e  d e u x  f leu rs d e  L ys  d 'o r  ,  AuTraîté desAr. 
la  p o in te  d ’a z u r  a u  B lc rc a u  d ’a r g e n t ,  q u i c i l  de  la  T o u r  de  T a f l ìs  a n c ie n . d etT our

A N N E  D E  S O  A R D I S ,

P o r to it  d e  g u e u le s  a u  L y o n  p a if a n t  d ’a r e e n t  a u x  d eu x  p ates d ro iccs  d ’o r ,  q u i  c í l  H ^ n e iT b  
d e  Soardis. fol. i 434-

F R A N C O I S  D E  L A  T O U R ,

D i t  de T a f t s ,  p rem ier du  N o m  , d o n t i l  eft p a rlé  d a n s le Te f l  um ent de 
R oger fo n  N e v e u ,

S E  M A R I A  A V E C

C O N S T A N C E  B R E V I A .

L E Teflament en latin de Roger de Tafïïs fon Neveu, fait TWJ« ArcWr„ 
en mille quatre cens cinquante-fix , parle de Confiance Brevia jHi

femme de François de la Tour dit de Taffis. Tour&T>*¡.
Trancifcus Cornes Turrianus de Taifis , Dominus Vallis Cornelii, G ¡a 

uxor Conitancia Brevia, exTeflamento Nepotis nominata, ex qua
Trancifcus I I .

H I C  I A C E T  G E N E R O S U S  V I R  D O -  
M I N U S  F R A N C I S C U S  D E  L A  T U R ­
R E ,  Q U O N D A M  G E N E R O S I  D O M I .  
N I  L A M O R O T T Æ  F I L I U S ,  N A T I  
Q U O N D A M  E X  M A G N I F I C O  D O ­
M I N O  G U I D O N E  D E  L A  T U R R E  
O L I M  D O M I N O  M E D I O  L A N  I I J 7 J .

F R A N C O I S  D E  L A  T O U R ;  d i t  d e  Ta f l i s

Epitaphe de Fran­
çois de la Tour en 
la Ville de Milan 
raporcé par Hierô- 
me Henning. To­
mo 4. Genealog. 
Tab. fol.11 ij.

P o r to it  c o u p c  le  c h e f  d ’a a u r  à  l a  T o u r  d 'a r g e n t  c a n to n n e  de d e u x  f leu rs  d e  L ys  d ’o r  . , _
_ - , r  . °  j .  , 1 1  »  , r  Comme ci-dcilu>.

q u i cfì; de  la  Tour , la  p o in te  d  a z u r  a u  B le re a u  d  a r g e n t ,  q u i c i t  d e  Ta/Jis.
S cu tu m  t r x n f v t r s c  f e d u m  , pars fu p e r i o r  e j a n e x  T urri a r g e n t e a  f o e ix tx  d u o b u s  L ili i s  x u r e i s  tx x rx t i is  , i n f t r i o r  i j x n t x ,  d u m i  

a r g e n t e a  i n f i n i t a .
C O N S T A N C E  B R E V I A ,

P o r to it  d ’a z u r  à  d e u x  c o rn e s  d ’ a b o n d a n c e  d ’o r  p o fées  e n  f a u to ir  jc tc a n s  des f ru its  &  d es 

f le u r s ,  q u i  c i l  de  Brtvia.
Scutum a m itu m  duebur comibus abundantia xureis in deeujjim trxjtrlibus ,  frud ibu s &  fo r ib u s  f c  am entibus.

Charte d’AIoníb 
Lopez de Haro.

Y y F R A N -

Í 8
-
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T E S T A M E N T
D U

S E I G N E U R  R O G E R
DE L A  TOUR

E T  T A  S S I S
N nomine Sandtiflîmæ & individuæ Trinitatis , Pa­
tris , & F ilii, & Spiritus Sanciti, Amen. Notum 
lit omnibus & manifeftum, quod anno Incarnati Do­
mini millefirtio quadringentcfimo quinquagefimo 
fexto , indidlione nona , menfis Decembris die tri- 
gefima Pontificatus noitri in Chrifto Patris & Do­
mini noitri D. Calixti divina providentia Papas Ter­

tii , anno fecundo , coram me Notario Publico & teftibus fubfcriptis, 
comparvit Egregius vir Dominus Rogerius de Tallis dei Cornelio, 
qui mortis memor fuum condens ultimum eloquium per praefentes de­
claravit , ilatuit & ordinavit poft mortem ejus corpus inhumari in 
Ecclefia Sanciti Cornelii in fepultura Domini Lamoralis proavi fui , 
cum omni decenti ritu , decore & ceremoniis tam Ecclefiaflicis , quam 
fecuiaribus decentibus conditionem dic£ti Domini comparentis , quod 
arbitrio filiorum relinquit ; infuper ilatuit Dominus comparens pro 
remedio animæ fuæ Ecclefiæ Sanciti Cornelii prænominatæ £ cujus 
Patronus elt } Gallicos aureos novem, & Ecclefiæ Sanciti Stephani 
in Bergamo , aureos novem , ac Religiofis Sanciti Dominici ibidem , 
modios frumenti quindecim , pro vera Elemofyna : item Ecclefiæ 
Sanciti Alexandri aureos ocitodecira ut orent pro refigerio animæ uxo­
ris fuæ Cunegundis , quæ ibidem fepulturam fuam habet, & Religio­
fis Conventus Sanciti Valerii in civitate Mediolanenfi pro Eleëmofyna 
ibidem annuè modios quinque frumenti, in fatisfacilionem ultimae 
voluntatis fuæ Dominæ matris Lucrctiæ Ninguardi pro vera Eleëmo­
fyna. Item terras fuas & pofleffiones , jura , manfiones , pafcua , quæ 
habet & obtinet in villa deTerzano, cum reditu ac cenfu five renta 
hypothecata fuper Terram deVicellas, ut quondam illam obtinuit & 
poliedri Dominus Francifcus Domini comparentis Pater : & praeterea 
alium reditum , five rentam octoginta feptem Ducatorum hypothe- 
catam fuper praedidtam civitatem Mediolanenfem Q pro ut olim tan­
dem obtinuit & poffedit Domina Conflantia Brevia , avia praefati 
Domini comparentis } primogenito filio fuo Domino Francifco reli­
quit & dedit, prout dat & relinquit per praefentes, Manfiones autem

A ï pafcua 4
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pafciia, redit us ac cenfus quos vel quas Dominus comparons poni­
le,. in montibus de Taffo , Orphano , Sc Vallecornelio, & Caftellum 
Sandii Georgii ad Legnanum vult Sc declarat, quod i l l i , vel ille inter 
filios Sc filias præfati Domini comparentis videlicet , prædictum 
Francifcum , Simonem, Antonium, Gabrielem , Lamoralem, Lan- 
drinam Sc Catharinam cqualiter dividantur: Voluit & ftatuit item 
Dominus comparens lenta aurea centum quinquaginta ad ufum filiæ 
fuæ Catharinæ : & quoad bona mobilia, quae poll: obitum præfati 
Domini comparentis in domo fua mortuaria fub debito Inventario re­
ponentur , fcilicet aurum Sc argentum monetatimi, Sc univerfa fu- 
pelledtilia eadem , omnia Sc fingida cujufcumque generis vel fpecei 
fint, præfato filio luo primogenito Domino Francifco donavit Sc re­
liquit , donat & relinquit per præfentes ; cum injuneftione expreflà 
quod ratione hujus donationis prædiètus D. Francifcus obligatus erit 
corpus Patris fui donatoris cum omni decenti ritu Sc ceremoniis ut 
fuprà latius diètimi eft, poll mortem ejus decenter facere inhumari, 
Sc defuper pundftualiter, Sc fine ulla contradictione perfolvere omnia, 
Sc lingula debita Sc pignora , quæ in prædièta domo mortuaria tunc 
temporis infoltita, debité elfe conftabunt. Declarans præfatus Domi­
nus comparens hanc elfe ultimam fiiam voluntatem Sc intentionem , 
quam in omnibus & lingulis punètis voluit & ftatuit exaètè, Sc fine 
infratftione qualibet obfervari, ne qui fecus fecerit, indignationem Dei 
omnipotentis incurrat, ad hoc nominans exeeutores fui præfentis Te- 
ftamenti Dominum Wcncefiauni Wotfchin ab Awr focerum fuum , 8c 
Frcdericum Terfagli nepotem fuum idipfum acceptantes , eofdem Ro­
gans Sc pariter ipiis amicabiliter injungens , quatenus præmilfa om­
nia , fecundum verum tenorem purè Se fideliter curent & faciant ob­
fervari , in quorum omnium fidem Sc teftimonium præfatus Domi­
nus comparens , nec non Domini Exccntores in præfentia Domini 
Oiftavii Langofchi & profperi Pufterli, Sc quam plurimorum aliorum 
teftium ad præmifta vocatorum fpecialiter , Sc rogatorum, conjunètim 
me Notario manu propria fubfignarunt. Acftum Bergamo anno, men- 
fe , die Sc indidtione Pontificatus ut fuprà, Sc ego Petrus Pontius 
Præsbyter Ecclefiæ Sanèti Laurentii in civitate Mediolanenfi Capella- 
nus, & authoritate Pontificis Imperiali Notarius quia præmilïïs omni­
bus & lingulis, dum lient praemittitur fierent, Sc agerentur una cum 
pnenominatis teftibus præfens interfui , caque omnia Sc lingula, fic 
fieri, vidi Sc audivi, idcirco lroc præfens publicum inftrumentumma­
nu mea propria feriptum exinde confeci , quod ligno meo folito 8c 
confueto (ignavi, rogatus Sc requifitus : Sc à latere habebatur certum 
lignum, ubi in medio habebatur P. Sc Pauló inferius, Ponticus.
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RESIDENZA IN RATISBONA DELLA CASA PRINOIPESOA

THURN E TAXIS
PcJBBLIOAZIONB DHL DOTTOR GIUSEPPE RUEBSAM 

VERSIONE] DAL, TEDESCO CON NOTE AD USO DEGLI ITALIANI
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PER L ’A b a t e  FIGINI GIROLAMO * *
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T rascr iv iamo qui — dal v o lu m e  d e l l ’Abate F ig in i —- un cenno-  
su B r em ba te  S o t to :  e c c o  la d ed i ca  d e l  v o lu m e :

A SUA ALTEZZA SERENISSIMA

ALBERTO MARIA LAMORALE
PRINCIPE DI THURN E TAXIS 

PRINCIPE DI BUCHAU E DI KROTOSZYN 
CONTE-PRINCIPE DI FRIEDBERG-SCHEER 

CONTE DI VALSASSINA, DI MARCHTHAL E DI NERESHEIM ECC.. 
DEGNO RAMPOLLO D’ILLUSTRE PROGENIE 

CHE DAL SECOLO XII FINO A NOI 
SI RESE ILLUSTRE

NELLA PRELATURA, DIPLOMAZIA, POESIA 
NELLE ARMI E NELLE SCIENZE 

MA SOVRATUTTO
NELLA SAPIENTE ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO POSTALE 

CHE CON LA CELERITÀ DELLE COMUNICAZIONI 
DOVEA RIUNIRE I POPOLI TUTTI 

IN UNA SOLA FAMIGLIA 
IN OCCASIONE DEL FAUSTO GIUBILEO 

QUAL SEGNO DELLA SUA PIO PROFONDA DEVOZIONE 
QUESTO TENUE LAVORO 

UMILMENTE DEDICA

FIGINI Abate GIROLAMO

BREMBATE SOTTO

111 questo paese esiste pur tuttavia il palazzo che nel 1624 fu 
acquistato e restaurato dal C.te Gian Giacomo Tassi, quando fu 
mandato dalla Repubblica Veneta con pieni poteri a sorvegliare,, 
come Capitano Generale, il territorio che da Brembate si stendeva 
verso i confini dello Stato milanese, segnati dall’Adda. Questo 
Conte era figlio di Lucilio e fanciullo ancora ebbe l’onore di un 
breve, 16 Ottobre 1602, di Clemente V ili, col quale veniva deco­
rato del titolo di Conte e Cavaliere, nomina che veniva accompa­
gnata da questa lode: «Nos dilectum filium Jo. Iacobum Tassimi:
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Bcrgomen: q."1 Fquitis Lucilii Tassi filium, ob singolarem suam 
erga Nos et Sedem Apostolicam fidem ac devotionem ecc. ».

Ho detto che questi onorifici titoli li ebbe ancor fanciullo. 
Io non potei rintracciare Tepoca della sua nascita. Troviamo però 
che nell’anno 1606 era ancor sotto la tutela di sua madre :

« 1606 111. D. Silvia relieta quond. Lucilii olim Eneae olim 
Iacobi ut mater et tutrix Io. Iacobi et Lucilii fratrum etc. — In 
actis Mojoli Archiv. Civitatis».

Fatto giovane, nell’anno 1624, 19 Novembre, mediante patente 
di Giovanni Pisani e Bertuccio Valiero rettori di Bergamo ven­
ne sottomessa alla sua sopraintendenza metà della squadra del­
l ’isola, cioè: Brembate Sopra e Sotto, Bonate Sopra e Sotto, Ma­
done, Filago, Chignolo, Grignano, Capriate, S. Gervasio e Suisio 
« . . .  confidati nella fede e virtù dell’illustre Cav. Giacomo Tassis ». 
Si noti che in quei tempi, le provincie dell’alta Italia erano corse 
da eserciti stranieri; questo territorio richiedeva pur troppo un 
esperto Capitano che sorvegliasse, molto più che ai confini dello 
Stato milanese vi erano d u e  p o d e r o s e  fo r tezz e  (così le appellano 
gli scrittori contemporanei) cioè il castello di Trezzo e quello di 
Caravaggio. Nel giorno 24 Maggio 1625 il Doge Giovanni Cornaro 
scrisse una ducale a Bertuccio Valiero con cui si dichiara soddi­
sfatto dei gentiluomini posti a sorvegliare i siti principali del 
territorio bergamasco e lo incarica di far loro pervenire gli atte­
stati del suo gradimento « per consolazione del loro animo ».

Nell’anno 1629, 14 Aprile, il Conte Giacomo Tassi andò am­
basciatore straordinario della Repubblica Veneta con Girolamo 
Soranzo e due fratelli Alessandro e Gian Battista Alessandri Gen­
tiluomini Bergamaschi, al re di Francia Luigi XIII che si ritro­
vava a Susa e « ivi ebbe la fortuna di regalare il Re di una cara-' 
bina con molto suo aggradimento e da S. Maestà fu regalato di 
un diamante». Nell’anno 1629 quando le soldatesche Alemanne 
nel mese di Settembre per comando di Ferdinando II calarono dai 
Grigioni nella Valtellina, quindi nel ducato di Milano per recarsi 
all’assedio di Mantova, il posto di Brembate diventava delicatissimo, 
perché oltre i vantaggi soliti di un passaggio di milizie straniere, 
si temeva ne portassero in Italia un altro più segnalato, cioè la 
peste bubbonica. In questa circostanza noi troviamo una patente 
di Marco Antonio Morosini il 9 Giugno 1629, per indicargli tutte 
quelle cautele guerresche e sanitarie che sarebbero state necessarie 
aH’occorrenza. Altra patente di Marco Giustinian scritta nello stes­
so anno, 10 Agosto, nella quale si ingiunge a tutte le autorità di
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eseguire senza dilazione o contraddizione quanto ordinerà il Cav~ 
Giacomo Tassi.

Io possiedo una lettera autografa dello stesso Giustiniani, 
scritta da Ponte S. Pietro al Cav. Gian Giacomo, che porta la 
data 20 Ottobre 1629, colla quale si congratula con lui che, seb­
bene convalescente, sia stato sollecito di recarsi al suo posto di 
Brembate; gli fa premura perché lo avvisi delle mosse degli Ale­
manni « correndo qui voce che quelli che han marciato dietro il 
monte Brianza sieno per passare a Vaver e Calonega con gettare 
un ponte con quattro barconi a ciò preparati; più distinto sarà 
l’avviso tanto più sarà caro; e spedisca ancora V. S. uno ad esplo­
rare quello che si operi a Cassano ».

Altra patente di Giovanni Grimani Podestà e Giovanni Anto­
nio Zen Capitano, 7 Maggio 1630, con ordini speciali « nel caso 
si trovassero milizie straniere ai confini ».

Altra di Francesco Pisani Provveditore della sanità oltre il 
Mincio per la tutela dela pubblica sanità nel 1631, ingiungendo 
norme e regole per la custodia dei rastelli e guardie ai confini; 
e da ultimo un’altra patente di Francesco Zen Podestà di Alvise 
Zorzi e Marcantonio Grumelli provv. generali, datata da Bergamo 
il 28 Aprile 1637, nella quale si dice : « per tener lontano ogni 
pericolo di contagio che nuovamente ripullula in diverse parti 
dello Stato di Milano, ma in particolare a Menaggio ed altri luoghi 
del Comasco e convenendo alla pubblica provvidenza eleggere 
soggetto ragguardevole per virtù ed esperienza pari che risieda 
alli confini di questo territorio con autorità di provvedere a quanto 
occore abbiamo eletto con le presenti il Conte Gian Giacomo Tassi 
ecc., con autorità di comandare le terre circonvicine ecc. ed anco- 
alli soldati Cappeletti così a cavallo come a piedi. »
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Anche Gorizia ha una casa dei Tasso: abbiamo ricevuto 
per la cortesia del sig. Cav. Mario Del Ben Presidente dell’Ente 
Provinciale per il Turismo di Gorizia la seguente gentilissima e 
dotta lettera del sig. Prof. Sergio Tavano dell’Istituto di Storia 
dell’Arte Antica e Moderna dell’Università di Trieste:

Al P re s id en t e
d e l l ’Ente p r o v in c ia l e  p e r  il tu r ism o  
GORIZIA
In risposta alla Sua richiesta (4963/SE del 29 nov. 1970) in 

merito alla presenza dei Tasso a Gorizia, posso precisare quanto 
segue :

Le notizie principali sono state raccolte da R. M. C o s s a e , 

Il s erv iz io  p o s ta le  in Gorizia n e l  d e c im o s e s t o  s e c o lo ,  in « Archivio 
ventto» XXXII-XXXIII (1943) 63-66, pp. 181-189. Lo stesso autore 
ha riassunto per la casa dei Tasso alcune righe in: Gorizia e  il suo  
Castello, Gorizia 1937, pp. 76-78, e Storia d e l l ’a r te  e  d e l l ’a r t ig ia ­
nato in Gorizia, Pordenone 1948, pp. 67-68. Molto utile é : A. B e n e ­

d e t t i, M embri d e l la  fam ig l ia  d e i  Tasso b e r gam a s ch i  n e l la  Venezia 
Giulia, in «L a porta orientale», XXIV, marzo-aprile 1954, pp. 146- 
157.

La casa dei Tasso nel borgo del castello fu eretta da Simone 
Tasso attorno al 1562 e conserva quasi intera la scritta relativa, 
che corre sotto il cornicione: [SI] MON. TASSVS PRAEF CVR- 
SORVM. CAE IN LIBERO SOLO; la continuazione della scritta 
sta sull’architrave della porta : SIBI CHARIS Q. È un edificio 
solido e austero con una robusta cornice marcapiano che lo carat­
terizza a metà altezza e clic conferisce una nota di colore quasi 
romanico in un’architettura vagamente rinascimentale o, più pre­
cisamente, d’un rinascimento periferico.

Distinti saluti.
S e r g io  T a v a n o








